
CASTELDI LAMADallo “Sportello
Europa”allasicurezza,dal lavo-
roall’UnionedeiComuni,al ter-
remoto.Ma c’è anche chi parla
di ambiente, cultura e differen-
ziata. Partito democratico e
Movimento 5 stelle parlano di
programmi. Il 10 giugno il pae-
se avrà unnuovo sindaco,maa
18 giorni dal voto, gli elettori la-
mensiquantone sannodeipro-
grammi dei candidati? Partia-
mo dal Pd: Vincenzo Camela è
il candidato sindaco e per lui le
prioritàdelpaesepossonoesse-
re racchiuse in 4 o 5 grandi te-
mi: «cominciamo dalla rico-
struzione post sisma – dice - di
questo temadiscuteremoaper-
tamente con i cittadini giovedì
(domani, ndr), con la vicepresi-
dente della Regione Marche,
Anna Casini e con i funzionari
di riferimento. Il nostro obietti-
vo è ridare una speranza in più
alla parte alta del paese, Piatto-
ni, dove i danni sono stati più
ingenti. Suquesto temanonpo-
tremo non essere efficienti ed
efficaci».

GlialtripuntidelPd
Il secondopunto riguarda l’am-
biente: «punteremo – rimarca

Camela – sulla raccolta diffe-
renziata porta a porta spinta: si
trattadi unprogetto che aveva-
mogiàpreparatonel2014eche
non è andato avanti. Basti pen-
sare che durante il nostro go-
verno eravamo arrivati ad un
55%didifferenziata.Mentreog-
gi la quota è scesa di qualche
punto.Nondimentichiamoche
con il porta a porta spinto alcu-
ni Comuni sono arrivati
all’88%. Si tratta di un metodo
che funziona e noi lo ripropo-
niamoperchéportandopochis-
simo in discarica non ci sareb-
bebisognodella sesta vascae si
potrebbe arrivare adun rispar-
mio sostanziale sulla Tari». Ca-

mela fa il punto sul sociale, al-
trogrande temaper ilPd. «Dob-
biamo rafforzare – dice – l’assi-
stenza domiciliare scolastica
per chi ne ha bisogno. Inoltre,
dobbiamo puntare sulla casa
per gli anziani, anche perché
esistonodei finanziamentimol-
to interessanti per il settore. In-
fine, in Comune potrebbe apri-
re uno “Sportello Europa”. «Si
tratta di una iniziativa impor-
tante – conclude Camela - una
società ci ha già proposto un
progetto per l’impresa, soprat-
tutto orientato a far partire le
nuove start up. Non dimenti-
chiamo la sicurezza del cittadi-
no, altro grande punto del no-

stro programma: noi cerchere-
mo, coinvolgendo l’Unione dei
Comuni, di implementare un
commissariatodiVallata».

Gliobiettivia5stelle
«Nonvogliamotoglierenulladi
quellochegiàc’è,maaggiunge-
re qualcosa che non c’è» è la
sintesi del programmadelpen-
tastellato Bochicchio. «Il tutto
si fonda - dice - sulle cinque “+”
che accorpano le cinque aree
su cui intendiamo intervenire
per rendere migliore ed effi-
ciente Castel di Lama. La più
importante riguarda il bilancio
comunale. I cittadinidevonosa-
pere in quali situazione econo-
mica siamo. Le favole del Co-
mune, prima super indebitato
e poi miracolosamente risana-
to, non esisteranno più. Con il
M5S, lefalsità lascerannoposto
allaverità.Faremoinmodoche
i nostri controllori siano non
soloiconsiglieridiopposizione
ma tutti i cittadini. Per questo
motivo riporteremo i consigli
comunaliallaseraene istituire-
motreaperti.Dopoanniduran-
te i quali l’amministrazione ha
pensato solo a fuggire ai con-
trolliprevistidalla legge, ilM5S
aumenterà sia controlli che i
controlloriperchénonhanulla
da nascondere. Per fare questo
verrà attivata la commissione
pari opportunità, presente nel-
lostatutocomunale,mamaiat-
tivata. Compito della commis-
sione, che prevede la presenza
di persone esterne al Consiglio,
sarà di vigilare che tutti abbia-
no pari diritti verso la pubblica
amministrazione. Lo spettro
della casta e dei raccomandati
verràspazzatovia».
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ACasteldiLamasivota il10giugnoperil rinnovodelConsiglio

Le 5 mosse per Castel di Lama
Pd e Pentastellati svelano il proprio programma in vista delle elezioni del 10 giugno

Camela: «Ricostruzione, porta a porta e un commissario di Vallata per la sicurezza»

VincenzoCamela

GLIAIUTI
ARQUATA Arriva nel Piceno il
tour di aiuto e di sostegno ali-
mentare a favore degli animali
terremotati che vivono nelle zo-
ne rosse del cratere, promosso
dall’associazione cinofila Cave
Canem di Porto Sant’Elpidio e
da Almo Nature, azienda di pet
food. Dopo aver visitato la pro-
vinciadiMacerata e di Fermo, il
progetto solidale itinerante si
concludenellazonasimbolodel
terremoto: Arquata del Tronto.
«Abbiamo voluto a tutti i costi
venire in questi territori. Tra
permessi eautorizzazioni, è sta-
ta una vera sfida organizzare la
consegna in quest’area, ma era
impossibile non toccarla» spie-
ga Costantino Finocchi, presi-
dentediCaveCanem.
Lazonaèpresidiatadaivigili

del fuoco; grazie al loro aiuto i
volontaridell’associazionesono
riusciti a entrare adArquata e a
consegnare una fornitura di
mangime di 500 chili, una me-
diadicirca4.000pastipercanie
gatti donati da Almo Nature.
L’iniziativaha lo scopodi porta-
re sostegno non solo ai villaggi
delle Sae (Soluzioni abitative di
emergenza) ma di raggiungere
anchelepersonechevivonocon
i loro animali nelle tante frazio-
ni circostanti nell’ambito di un
progetto più generale contro
l’abbandono e di agevolazioni a
chi adotta consapevolmente un
animale. CaveCanemha in can-
tiere un progetto col quale tor-
nerà nei paesi visitati con altre
iniziative per mantenere accesi
iriflettorisuquesti territori.
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Distribuiti
4mila pasti
agli animali
terremotati
Un’iniziativa di Cave Canem

e dell’azienda Almo Nature

MauroBochicchio

Bochicchio: «Puntiamo
sulla trasparenza. I nostri

controllori saranno i
consiglieri e i cittadini»
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